
SCHEDA INFORMATIVA
TURISMO TORINO E PROVINCIA S.C.R.L.
Estratto dalla Statuto
Art. 1 – DENOMINAZIONE 
1.1 E' costituita un’agenzia di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) nella forma diSocietà consortile a responsabilità limitata, di cui all'art. 2615 ter. c.c., denominata “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.“ (in seguito, per brevità, la"Società"). 
1.2 La Società opera negli ambiti turisticamente rilevanti di cui alla lettera a) dell’art. 14, comma 1, della L.R. 11 luglio 2016, n. 14. 
1.3 La Società svolge la propria attività nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità e trasparenza, nonché nel rispetto deiprincipi e delle norme regionali e, ove applicabili, 
di quelle nazionali in materia di società a partecipazione pubblica. 
1.4 La Società, nello svolgimento della propria attIvità, non distribuisce utili né quote di patrimonio, ai sensi della vigente normativa e non persegue scopo di lucro.
Art. 2 – DURATA 
La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata o anticipatamente sciolta dall’Assemblea dei soci. 
Art. 4 – OGGETTO 
4.1 La Società ha per oggetto l'organizzazione nell’ambito turistico di riferimento dell'attività di accoglienza, informazione e assistenza turistica svolta dai soggetti pubblici e privati.
4.2 In particolare, svolge servizi di interesse generale organizzando le seguenti attività: 
•Raccolta e diffusione di informazioni turistiche riferite all'ambito di competenza territoriale, anche tramite l'organizzazione ed il coordinamento degli uffici di informazione ed accoglienza turistica (IAT); 
•Assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel rispetto delle normative vigenti; 
•Promozione e realizzazione di iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del territorio, nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 
•Contribuire alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità turistica; 
•Ogni azione volta a favorire la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 
•Coordinamento dei soggetti del turismo congressualeoperanti nel territorio di competenza; 
•Promozione e gestione di servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci; 
•Promozione e commercializzazione di prodotti turistici regionali, nel rispetto della normativa vigente; 
•Supportare la struttura regionale competente nell’attività di programmazione turistica, 
culturale e sportiva. 
4.3 Possono altresì essere svolti dalla Società servizi specifici esclusivamente a favore dei propri soci; 
rispetto all'individuazione ed alla disciplina dei Suddetti servizi si rimanda ad apposito Regolamento Interno, da sottoporrE all'approvazione dell'Organodi Amministrazione. 
4.4 La società dovrà operare conformemente a quanto previsto dall'art. 13 della L.R. 14/2016. 
Art. 12 – ORGANI 
12.1 Sono organi della società:
a. l’Assemblea dei Soci 
b. l'Organo di Amministrazione 
c. l'Organo di Controllo
12.2 E’ vietato istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in materia di società
12.3 La partecipazione all’Organo di Amministrazion e è a titolo gratuito. 
12.4 E’ vietato corrispondere ai componenti degli organi sociali gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività. 
12.5 E’ altresì vietato corrispondere ai componentidegli organi sociali trattamenti di fine mandato. 
12.6 I verbali di tutte le Assemblee dei Soci, le relazioni e gli eventuali rilievi dell’Organo di Controllo devono essere immediatamente trasmessi alla Regione
Piemonte e ai soci che ne fanno richiesta
Art. 13 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
13.1 Le decisioni dei Soci devono essere adottate esclusivamente mediante deliberazione assembleare. 
13.2 Spetta all'Assemblea deliberare sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge o dal presente statuto e sugli argomenti sottoposti alla sua approvazione da uno o più amministratori o da tanti Soci che rappresentino almeno un terzo delcapitale sociale. 
13.3 Sono di competenza dell’Assemblea dei soci le delibere nell’ambito delle seguenti materie: 
a.approvazione del bilancio, del piano delle attività
e delle linee guida della Società; 
b.approvazione del budget di previsione annuale e pluriennale; 
c.nomina e revoca dell’Amministratore unico o dei componenti del Consiglio di amministrazione tra i quali il Presidente, in caso di Consiglio di Amministrazione; 
d.nomina e revoca del Sindaco unico, su designazione della Regione, ovvero dei componenti del Collegio Sindacale, di cui il Presidente designato dalla Regione Piemonte, determinandone il relativo compenso nei limiti previsti dalla normativa vigente;
e.nomina e revoca del Direttore Generale, su propostadell’Organo Amministrativo, determinandone il relativo trattamento retributivo nei limiti previsti dall’ordinamento vigente nonché il suo inquadramento nell’organigramma della società; 
f.modifiche al presente Statuto; 
g.scioglimento della Società, nomina del o dei liquidatori, ed ogni decisione conseguente alla procedura di liquidazione ed alla destinazionedelle eventuali somme residue; 
h.decisione di compiere operazioni che comportano unasostanziale modificazione dell'oggetto sociale o dei diritti dei soci; 
i.approvazione del Regolamento Interno relativo al funzionamento della Società consortile; 
j.deliberazione dei contributi ordinari e straordinari annuali dei soci;
k.deliberazione sulle responsabilità dell’Amministratore unico o degli amministratori nonché dell’Organo di Controllo;
l.deliberazione sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza. 
Art. 16 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 
16.1 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in mancanza dei predetti, l'Assemblea è presieduta dalla persona eletta dai presenti i quali inoltre designano il segretario della stessa, che può essere anche non socio. 
16.2 Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
Art. 17 - ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 
17.1 La società è amministrata da un AmministratoreUnico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o da cinque membri qualora ricorrano i presupposti previsti dall’ordinamento, nominati dall'Assemblea. 
Nel caso in cui la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione almeno un componente è designato dalla Regione Piemonte.
17.2 L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il legale rappresentante della società e la sua carica non può essere rivestita per più di due mandati consecutivi. 
17.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ove istituito, deve essere computato ai fini della composizione minima e massima del Consiglio. 
17.4 Fermo quanto previsto dall’art. 17.2, l’amministratore unico o gli amministratori sono rieleggibili. 
17.5 Gli amministratori devono possedere i requisiti di cui all'art. 12, comma 4 L.R. 14/2016 e di cui all'art. 11 del D.Lgs. 175/2016 e la loro scelta deve avvenire nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120. 
17.6 Non possono essere nominati amministratori e se nominati decadono dall’ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 2382 del Codice Civile. 
17.7 L'Amministratore unico o gli amministratori durano in carica per un triennio e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
17.8 L’amministratore che rinuncia all’incarico deve darne comunicazione scritta all’Amministratore Unico o al consiglio di amministrazione, ove istituito e, comunque, all'Organo di controllo. 
La rinuncia ha effetto immediato dal ricevimento della comunicazione scritta acquisita al protocollo della società.
17.9 Se nel corso dell’esercizio, vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, per dimissioni o altra causa, i rimanenti devono convocare l’Assemblea per la loro sostituzione. 
17.10 Se per dimissioni o per qualsiasi altra causa viene a mancare la maggioranza dei componenti, l’intero Consiglio di Amministrazione si intende dimissionario e dovrà essere interamente rinnovato. 
17.11 Qualora si determini la fattispecie di cui sopra, il Consiglio di Amministrazione rimane in carica in prorogatio al massimo per 90 giorni solo ed unicamente affinché il Presidente, ovvero il Consigliere più anziano di età, possa provvedere alla formale convocazione dell’assemblea per il rinnovo dell’organo amministrativo.
17.12 In caso di dimissioni o cessazione, per qualsiasi altra causa, dell'Amministratore Unico o di tutti gli amministratori, l’assemblea per la nomina dell’Amministratore Unico o dell’intero Consiglio di Amministrazione deve essere convocata con urgenza dall’Organo di controllo il quale compie nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.
Art.20- CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
20.1 Il Consiglio di Amministrazione, ove istituito, deve essere convocato mediante comunicazione scritta, anche via posta elettronica, e comunque con mezzi che consentano il riscontro della ricezione, da inviarsi a cura del Presidente e, esclusivamente in caso di assenza o impedimento del Presidente, dal consigliere anziano controfirmata da almeno un altro consigliere almeno tre giorni  prima della riunione, salvo i casi d'urgenza per i quali è sufficiente il preavviso di ventiquattro ore.
20.2 Il Consiglio di Amministrazione, ove istituito viene convocato dal Presidente ogni qualvolta ne ravvisi la necessità ovvero su richiesta della maggioranza dei Consiglieri. 
20.3 Le adunanze sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dall'Amministratore eletto dagli intervenuti. Il segretario è nominato dal presidente dell'adunanza anche tra non amministratori. 
20.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori in carica. 
20.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti e in caso di parità prevale il voto del Presidente, o di chi presiede la seduta ai sensi dell’Art. 20.3 
20.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione, ove costituito, si possono svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che:
(a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; 
(b) sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolarelo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
(c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
(d) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
20.7 Le delibere sono trascritte nel libro delle decisioni dell’Organo di amministrazione
omississ

